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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si è degnata noneinare nell'Ordine della Corona
d' Italia :

Di Suo Moto-proprio
Con dooreti del t' dicemþre 1889:

A commendatore:

Bergomi cav. Giuseppe Angelo, sindaco di Monza.
Gandi cav. notaio Luigt, consigliere provinciale di Savigliano.

A oaraliere:

Zampella Vincenzo, ragioniere geometra principale di la classe.
Con dooreto del 5 dioembre 1889:

A oavaliere:

Mossa dott. Andrea, professore di medicina e chirurgia in Moncalieri.
Con deoreto delys dicembre 1889:

A oavaliere:

Vallini Tito, capo stazione in Milano

Bulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Pubblica Istruzione :

Con decreto del SIS ottobre 1889 :
A commendatore:

Arcoleo cav. Giorgio, professore ordinario di diritto costituzionale
nella R. Università di Napoli.

Con deoreto del 28 novembre 1889:
A commendatore :

Doderlein cav. Pietro, professore ordinario di zoologia e di anatomia
comparata nella R Università di Palermo.

Su11a proposta del Ministro Segretario di Stato perle Poste ed i Telegrafi :

Con decreto del 7 novembre 1889:
Ad ufBaiale:

Filippi cav. Giacomo, capo sezione, collocato a riposo.
Con decreti del 17 novembre 1889:

Ad afBsiale
Lebrecht cay. Guglielmo, dottore in legge.

A cavaliere :
Perini Nicola, capo Ufneto nelle Poste, a riposo,

con decreti del as novembre 1889 :
A oavaliere :

Calton! Augusto, sotto ispettore dei Telegrafl dello Stato.
Fabiani Vittorio, ufflzlale nei Telegrail dello Stato.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Guerra:

Con dooreti del 17 novembre 1889:
Ad uinsiale:

Mauri cav. Filippo, colonnello direttore territoriale del Genio in Capua.
A oavaliere:

Blengini Giorgio, capitano contabile, collocato a riposo.
Paolotti Giuseppe, id. nel 56 reggimento fanteria, id.
Rossi Maurizio, capitano commissario in servizio ausiliario, id.
Gramaglia Gaetano, capitano di fanteria in servizio ausiliario, id.
Rolandi Gaetano, id , id.
Monticelli Giuseppe, ragioniere geometra principale di 16 elasse da

Genio, id.
Con dooreto del aa novembre 1889:

A oavaliere:
Guzzi Carlo Luig', capitano di fanteria, collocato a ripose.

Con dooreto del 88 novembre 1889(
A oavaliere:

Vignolo Raffaele, archivista di 2a classe ng'n'Amministrazione centrale
della Guerra, collocato a riposo,

con deorett dat i• dicembre 1889:
A cavanere:

Taglieri Antonio, capitano di fanteria in servizio ausillario, collocato
a riposo.

Cerruti Eugenio, capitano contabile, id.
Sigismondi Enrico, tenente contabile in servizio ausiliario, id.
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S opr osta dgl Ministro Segretario di Stgto peg

Con dooreto del-i? norgmbre 1889:
AA-main.intn• -

Pagiluzziscav. Emilfo, segretario di Ragionerla äi la plasse nelle In-
tendenze di Floanza, collocato a riposo, a sua domanda, con de-
cre·o 14 settembre 1889.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
le Finanze:

Con decreti del 28 novombre 1889:

Ad umziales

Venturini cav. Antonio, segretarlo amministrativo di 1a classe nelle
Intendenze di Finanza, collocato a riposo con decreto di pori data,
par età avanzata.

. A cavanore:

Ferrarl Gaetaar, agente delle Imposte dirette di 2a classe, id, id., id
con dooreto det 84 novembre 1889 :

A cavaliere :

Pagliuzzi Argelo, aganto delle Imposte diretto di 2* classe, id. id., per
noztinità di servizio.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
l'Agricoltura, Industria e Commercio:

Con decreti del 28 novembro 1889:

Ad ufBziale :

Mazzillo cav. Francesco, di Cosenza.
Con decreto del 29 novembre 1889 :

A oavallore :

Del Vecchio Angelo, ipdustriale in Mondoll Dreo.
Con decreto del 24 novembre 1889:

A cavanere:

S4vino Alessandro,atutante ingegneredi 16 classe nel R. Corpo delle

Miniere. collocato a riposo con decrcto di pari data.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

l' Interno:
Con decreti del 28 novembre 1889: ·

A commentatore:

Correa cav. avv. Salvatore, consigliero de!egato nell' Amministra-
zione provinciale, collocato a riposo.

A oavanore:

Polcaro do¾t. Giulio, segretario nell'Amministrazione carceraria, id.
Oppizio Paolo, ispetto e di Pubblica Sicurezza, id.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

gli Affari di Grazia e Giustizia e dei Culti:
con deoreto del 28 novembre 1889:

A cavanero:

Grasselli Giovanni, giudice di Tribunale, collocato a riposo, con R. de-
creto di pari data.

Sulla proposta del Primo segretario di S. M. pel
Gran Magistero Mauriziano, Canceutere delfOrdine
della Corona-d'Italta.

Con decreto del 5 dicembre 1889 :

A oavanere:

Graziadel prof. dott. Bonaventura, medico primario dell'Ospedale Mau
riziano e Umberto 1 » in Torino.

LIGGGT E DEORETI

A Ntunero eats (Serie 3a) della Raccolta U/)!ciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente deerdio:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RB D'ITALIA

Vista la legge 8 marzo 1874, n. 188&, Serie II, sulle
conversioni in rendita consolidata 5 per cento dei debiti
redimibili dello Stato;
Ritenuto che nel periodo decorso dal 1° ottobre a tutto il

2 dicembre 1889 furono presentati alla Amministrazione

eþDebito Pubblica per la conversione N. 2911 titoli di
ilebiti reðiátibili per una complessiva annua rendita di lire
' Ê610 tàtti con decorrenza di godmie'nto dal in luglio 1889
<Î$1Ë in corrispettivo dei medesimi fu assegnata l'annua
rendita consolidata 5 per cento di-lire. 85,0&S:&O con pari
decorrenza di godimento ;
Ritenuto che occorre provvedere al ritiro ed annulla-

mento dei titoli redimibili suddetti, alla creazione della ren-
dita consolidata dovuta in cambio ed alle conseguenti va-
riazioni nel Bilancio di previsione della spesa del Tesoro

per l'esercizio finanziario dal 1· luglio 1889 al 30 giugno
1890, in aumento al capitolo 1 e in diminuzione ai ca-

pitoli 8 e 9 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1.

La Direzione Generale del Debito Pubblico è autorizzata
a ritirare ed annullare, tenendðne vivi i numeri di iscri-
zione, i seguenti titoli di debiti redimibili stati presentati
per la conversione in rendita consolidata 5 per cento,
cioè:
N. 117 Obbligazioni della ferrovia di Cuneo 5 °¡. con

decorrenza dal 1° luglio 1889 per la comples.
siva annua rendita di . . .

L. 2340
2794 Obbligazioni dei Canali Cavour 6 oro,

con decorrenza dal 1. luglio 1889,
per la compfes'siva anmía rendÏta
di . . . . . . » 83820

N. 2911 L. 86160

Art. 2.

In cambio della rendita rappresentata dai titoli redimi-
bili indicati nell'articolo precedente, -sarà inscritta nel Gran
Libro del Debito Pubblico in aumento al consolidato 5 ogo,
la rendita di lire ottantacingsernilaquarantadue e centesimi

quaranta (L. 85,049: 40) con decorrenza dal 16 luglio 1889.
Art. 3.

Il fondo stanziato al capitolo 1° del bilancio di previ-
sione della spesa del Tesoro per l'esercizio finanziario dal
1° luglio 1889, al 30 giugno 1890, sarà aumentato della
somma di lire ottantacinquemilaquarantadue e centesimi qua-
ranta (L. 85,042: 40), per importare lordo dei semestri al
1° gennaio e 1° luglio 1890 per la rendita da crearsi come
al precedente art. 2.

Art. 4.
Il fondo stanziato al capitolo 8, art. 10 del bilancio sud·

dettosarà diminuito di lire duemilatrecentoquaranta (L. 2,340)
per la competenza lorda dei semestri al lo gennaio e 1•
luglio 1890, per le centodiciassette obbligazioni della fer-
rovia di Cuneo.
Il fondo stanziato al capitolo9, art.3 dellostessobilancio

sarà diminuito di lire ottantitremilaattocentoventi per la com-
petenza lorda dei semestri al 1° gennaio e 1• luglio 1890
per le duemilasettecentonovantaquattro obbligazioni dei Ca-
nali Cavour.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del'o
Stato, sia inscrlo nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, ruandando a chiµnque spetti dj
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 dicembre 1889.

UMBERTO.

Grotrrrr.

Vato, li Guardasigitif : ZANARDELLI.

R Nantero esta (Serie 3a) della Rascolta Ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene li seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nasione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del 3 e 4 gennaio 1882 e 11 giu-
gno 188&, con le quali il Consiglio provinciale di Pisa
approvò l'elenco definitivo delle strade provinciali, pubbli-
cato poscia, a forma di legge, in tutti i comuni della

provincia ;
Visti i ricorsi prodotti dai comuni di Casale, Monteca.

tini di Val Cecina, Campiglia Marittima, Pontedera, Capan-
noli, Peccioli, Palais, Rosignano Marittimo, Castelnuovo di
Cecina e Fauglia, diretti tutti ad ottenere la inclusione di
altre strade nell'elenco ;
Vista l'altra deliberazione 17 novembre 1888, con cui

lo stesso Consiglio provinciale, accettando la proposta
dell'Ufficio locale del Genio civile, appoggiata dal Consiglio
superiore dei Lavori Pubblici e dal Consiglio di Stato, ha
approvata un'aggiunta all'elenco consistente nel protunga.
mento della via del Commercio fino alla stazione ferro-
viaria di Riparbella;
Sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ed il

Consiglio di Stato;
Vista la legge 20 marzo 1865 sui Lavori Pubblici;
Ritenuto che nessuna delle strade, delle quali i ricorrenti

chiedono la inclusione nell'elence, ha i caratteri richiesti
dall'art. 13 per poter essere compresa fra le provinciali;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato il nuovo elenco delle strade provinciali di
Pisa, che visto d'ordine Nostro dal predetto Ministro, sarà
allegato al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 17 novembre 1889.

UMBERTO.
G. FINALI.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.

PROVINCIA DI PISA

ELENCO delle strade provinciali quale esso resulta dalla
deliberazione del Constgito provinciale ii giugno 1884
coll'aggtunta richiesta dal R. Ministero in base gi
vott del Consiglio Supertore dei lavori pubblict e det,
Consiglio di Stato, che gid emisero parert favorevolt
in massima dell'elenco stesso, il quale troverå pot il
suo complemento nell'elenco speciale delle a/Are quattro
strade interprovinciali, registrate sotto i numeri 127,
128, 129 e 156, nell'elenco III, tabella B, leçço 23
luglio 1881, N. 333, ßerte 8*.

DENOMINAZIONE ABITATI .g

della strada attraversati

1 Florentina . . . . . . . . Suburbio di Pisa il 2B‡04
Portone, Riglione, Na-
Vacchio, Cascina, For.
nacette, Pontedera, La
Rotta e Castel del Bo-
SCO.

2 Livorr.ese . . . . . . . . Suburbio di Pisa a 17,244
Porta a Mare.

3 Lucchese . . . . . . . . Suburbio di Pisa a 15,158
Porta a Lucca.

4 Viareggina . . . . . . . Suburbio di Pisa a 15,098
Porta nuova.

5 Emilia . . . . . . . . , ,
Suburbio di Pisa a 98,94

i Portone, Vicarello,
' Colle Salvetti, Colle
Mezzano, Cecina, S.
Vincenzo.

6 Vicarese . Suburbio di Pisa a 22,12
Por o Piagge, Mezzana,
Caprona, Ullveto, Cu-
cigitana, S. Giovanni
alla Vena, Calcinaia.

7 Suburbana a Bonaini e Viale Suburbio di Pisa, S. 1,278
della stazione. Marco e Porta a Mare

8 DI Circumvallazione . . . . Suburbio di Pisa, 1,492
Porta nuova

9 Del Marmigliaio • • · · • • 1,148

10 Di Prattle • • • 1,194

11 Linea entro la città di Pisa dalla Città di Pisa· 1,546barriera Vittorio Emanuele
a Porta a Lucca.

12 Linea entro la città di Pisa dalla Città di Pisa. 0,619barriera S. Marco alla bar-
riera alle piaggie.

13 D'Arnaccio . • • • • • · · 19,716

14 Della Botte · · · · · • 2þ25,
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DENOMINAZIONE ABÏTATI .g

della strada attraversati § °

15 Della Colline per Livorno . . Ponsacco, Cenaia , 26,969
Vicarello.

10 DI Brentina . . . . . . . Bientina. 5,738

11 D I Tiglio . . . . . . . . Bientina, Cascine di 5,275
ButL

18 Fiancesca . 1,130

19 Ì)el Littorale . . . . . . . Vada, Collemezzano. 18,760

20\ Del °Commereto . . . . . . Ponsacco, Bagni di 53,148
Aqui, Pastina, Pomaia,
Castellina, Riparbella.

21 Del Piano della Tora . 6,363

22 Traversa Livornese per Rost- Rosignano, Castel. 17,541
gnano.' nuovo dell; Misericor-

dia e Gabbro.

23 Di Miemo . 25,636

24 DI Val d'Era . . . . . . . Pontedera, Ponsacco, 43,205
Capannoli, Selvatelle.

25 Del Monte Volterrano . . , ,
S. Alessandro. 9,369

(S pl Val di Cecina . . . . . Saline di San Leo- 37,153
poldo.

27 Di Castagneto . . • . . . Castagneto. 9,30'/

28 Di Val di Cornia . . . . • 24,649

29 Massetana . . . . . - • ·
Saltne di San Leo- 37,824

poldo, Pomarance, Ca-
stelnuovo di Val di
Cecina.

30 Senede . . . . . . · • , 8. Lazzaro, Roncolla, 12,859

Totale . . . . . Metri , . 560,743

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato poi lavori pubblici

G. Fuuu.

Il Numero 65AA (Serie 34) della Racaoita U/ßciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasioa0

RB D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Nfari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistrí;

Veduta la domanda - del comune di Alliste per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Racale e per -la sua

costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet•

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 3a) ;
Vigto l'articolo 47 della legge elettorale politica 2& set-

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Alliste ha 105 elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Alliste è separato dalla Sezione elettorale

di Racale ed è costituito in Sezione elettorale autonoma
del 3° Collegio di Lecce.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo os,servare.

Dato a Roma, addi 5 dicembre 1889.

UMBERTO.
ÛRIMPI.

Visto, Il Gua-dasigilli: ZANARDELLI.

NOMINE. PROMOZIONI E DISP081ZIONI

Disposizioni fatte nel personale del Ministero di
Grazia e Giustizia e det cultt:

Con Regi decreti del 12 dicembre 1889:
Pettenatt Eugento, ispettore provinciale, con l'annuo stipendio di lire

2500, e nominato segretario di 34 classe di carriëra amnlinistra,
tiva, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Maffei Enrico, ispettore provinciale, con l'annuo stipendio di lire 2000
à nominato vice segretario di 2a classe di carriera ammministra-

tiva, con lo stipendio di lire 2000.
Pozzo Pier Ugo, ipettore provinciale, con lo stipendio di lire 2000, ð

promosso allo stipendio di lire 2500.
Schiavoni Michele, ispettore provinciale, con lo stipendio di ffre 2000,

è promosso allo stipendio di lire 2500.
Turetta Angelo, vice segretario di ragionerla di 2a classe, con lo sti-

pendio di lire 2000, è nominato ispettore provinciale, con l'annuo
stipendio di lire 2000.

Casciani Giuseppe, ispettore provinciale, con lo stipendio di lfre 1500,
è promosso allo stipendio di Iire 2000.

Guerriero Alfredo, commesso gerente demaniale in servizio provviso-
rio nell'amministrazione, è nominato ispettore provinciale, con
l'annuo stipendio di lire 1500.

Nobili Ernesto, gth impiegato straordinar:o nell'abolito Reglo com-
missariato per la liquidazione dell'asse ecclesiastico di.Roma, ed
ora VIce segretario di 2a classe nell'economato generale det be-
nefld vacanti di Milano, con l'annuo stipendio di lire 2000, è no-
minato Vice segretario di ragioneria di 2a classe, con 10 stipendio
di lire 200 .

Con R. decreto del 15 dicembre 1889:

Lambarini comm. Raffaele, direttore bapo di divisione nella carriera
amministrativa, con l'annuo stipendio di lire 7000, à nominato
ispettore generale con l'annuo stipendio di lire 8000;

Zendrini cav. avv. Carlo, capo sezione di la classe nella carriera am-
ministrativa, con l'annuo stipendio di lire 5000, è nominato di-
rettore capo di divisione nella carriera amministrativa, con l'an
nuo stipendio di lire 6000.
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Disposizioni fatte nel personale delfAmministrazion¢
giudiziarta:

Con RR. decreti del 12 dicembre 1889:

Dabbene Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di To-
rino, è nominato vice presidente dello stesso Tribunale civile e

correzionale di Torino, con l'annuo stipendio di lire 3600.
Amaducci Nereo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Spo-

leto, à collocato a riposo, a sua domanda, nel termini dell'art. 1,
lettera 11, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1· gennaio
1890.

Rocco cav. Pietro, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale
civile e correzionale di Benevento, è tramutato a' Santa Maria
Capua Vetere.

Polito De Rosa Giovanni, sostituto procuratore del Re presso il Tri-
bunale civile e correzionale di Girgenti, è tramutato a Te-
ramo.

Granizio Francesco, sostituto procuratore del Re presso il Tribunato
civde e correzionale di Avellino, à tramutato a Benevento.

Giola Luigi, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale civile e

correzionale di Ferrara, in aspettativa per motivi di salute, è ri-
chiamato in servizio dal 1 gennaio 1890, ed à tramutato ad
Avell no, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Terzi Gaetano, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e cor-

rezionale di Termini Imerese, è nominato giudice del Tribunale
civile e correzionale di Trapani, con l'annuo stipendio di lire
3000.

Vitale-Pacini Domenico, pretore del mandamento Duomo in Catania,
nominato sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale

civile e correzionale di Girgenti, con l'annuo s.ipeadio di liro
3000.

Delli Zotti cav. Giuseppe, aggiunto giudiziario presso II Tribunale ci.
Vile e correzionale di Udine è nominato sostituto procuratore
del Re presso 11 Tribunale civile e correzionale di Ferrara, con
l'annuo stipendio di lire 3000.

Mendaia Gerardo, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e

correzionale di Napoli, in aspettativa per mottii di salute a tutto
novembre 1889, è richiamato in servizio presso lo stesso Tri-
bunale di Napoli, dal 1 dicembre 1889, con l'annua indennità

,
di lire 1800.

Felict Francesco, pretore del mandamento di Tivoli, à tramutato al
3* mandamento di Roma.

Copperi Carlo Alberto, pretore del mandamento di Vercelli, ð tra-
mutato al mandamento Monviso in Torino.

Accame Vincenzo, pretore del mandamento di Dolcedo, à tramutato
al mandamento di Tresana.

Vdrdina Emanuele, pretore del mandamento di Tresana, a tramutato
el mandamento di Mulazzo.

Pagitaini Ezio, pretore del mandamento di Mulazzo, à tramutato al
mandamento di Aulla.

Semeria Giovanni, pretore del mandamento di Aulla, ð tramutato al
mandamento di Dolcedo.

Battisti Francesco, pretore del mandamento di Spilimbergo, è tramu-
tato al mandamento di Aviano.

Bolzon Vittorio, pretore del mandamento di Aviano, à tramutato al
mandamento di Spillmbergo.

Bosso Michele, pretore del mandamento di Sambiase, a tramutato al
mandamento di Nicastro.

Belleni Livio, pretore del mandamento di Tiriolo, è tramutato al man-
mento di Sambiase. .

Arnone Salvatore, pretore del mandamento di Monterosso Calabro, &
tramutato al mandamento di Tirlolo.

Galliano Emanuele, pretore del mandamento di Cesana Torinese, è
tramutato al mandamento di Rosignano Monferrato.

Ferrua Pietro, pretore del mandamento di Trino Vercellese, ð tra-
mutato al mandamento di Cherasco.

Cerioli Giuliano, pretore del mandamento di Cherasco, e tramutato al
mandemento di Trino Vercellese.

Tamburini Alfredo, pretore del mandamento di Pennabilli, a tramu-

tato al mandamento di Loreto.
Betteri Gio. Battista, pretore del mandamento di Sezze, ð tramutato

al mandamento dt Valentano.
Salucci Alberto, pretore del mandamento di Sommatino, à tramutato

al mandamento di Sezze.

Giura Giosub, pretore al man iamento di Accumoll, à tramatato al.man-
damento di Lama del Peligni.

Fabbri Adriano, pretore del mandamento di Caso!!, & tramutato al
mandamento di Accumo'i.

Gereschi Luigi, pretore del mandamento di Cestelflorentino, ð tramu-
tato al mandamento di Chiusi.

Taddei Eugenio, pretore del mandamento di Montevarchi, a tramutato
al mandamento di Castelflorentino

Borgi cay. Carlo Fabio, pretore del mandamento di Grosseto, à tra-
mutato al mandamento di Montevarchi.

Banti Leopoldo, pretore del mandamento di Figline Val d'Arno, e tra-
mutato al mandamento di Grosseto. •

Debollnl Giovanni Battista, pretore del mandamento di Chiusi, à tra•
mutato al mandamento di Figline Val d'Arno.

Martueet Flaviano, pretore del mandamento di Genzano di Potenza, o
tramutato al mandamento di San Vito dei Normanni.

Gerbore Pietro, pretore del mandamento di Varallo, è tramutato al

mandamento di Vespolate.
Sassi Alberto, pretore del mandamento di Vespolate, 6 tramutato al

mandamento di Varalla.

Ciampi Pasquale, pretore del mandamento di Pietraperzia, à tramutato
al mandamento di Morreale.

Casslano Alfonso, pretore del mandamento di Cblusa Selafani, 6 tra•
mutato al mandamento di Cerchiara.

Del Giudice Mauro, pretore del mandamento di Cerchiara, à tramutato
al mandamento di Sannicandro Garganico, lasciandosi quello di
Santadi vacante per l'aspettativa del pretore Merola Potilo.

Glandella Vincenzo, pretore del mandamento di Morreale, à tramutato
al mandamento di Misilmeri, lasciandosi quello di Pletraporzia
vacante per l'aspettativa del pretore La Rocca Olivieri Gaspare.

Zambrano Callisto, Pretore del mandamento di- Belpasso, 6 tramutato
al mandamento di Scordia, lasciandosi quello di Belpasso vacante
per l'aspettativa del pretore Mostaccio Pietro.

Corvacci Giovanni, pretore, già titolare del mandamento di Pieve
Santo Stefano, in aspettativa per motivi di salute, è richiamato
in servizio dal 1 dicembre corrente, ed à destinato al manda-
mento di Petralia Soprana.

Mossa Prancesco, pretore del mendamento di Santa Flora, à collocato,
a sua domanda, 111 aspettativa per motivi di salute per tre mesi
dal 1 gannaio, coll'assegno del terzo dello stipendio, lasciandosi
per lui vacante lo stesso mandamento di Santa Flora.

Cialfl Carlo, uditore applicato alla Regia procura presso il Tribunale
civile e correzionale di Roma, à tramutato alla Regia procura
presso il Tribunale civile e correzionale di Velletri, ed à desti-
nato in temporanea missione di vice pretore alla Pretura ur•

bana di Roma, con indennità mensile da determinarsi con decreto
ministeriale.

Vitelli Tommaso, vice pretore del mandamento di Castellammare di
Stabía, & tramutato al mandamento di Chiusano San Domenico,
con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare.

BuggÍ Enrico, Vice pretore del mandamento di Afragola, ð tramutato
al mandamento di Lauria, con incarico di reggere l'uficio la
mancanza del titolare.

Ferace Giulio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nella 2a Pretura urbana di Napoli, è tramutato al manda-
mento Vicaria nella stessa città.

Faldella Camillo, vice pretore del mandamento di Rezzato, 6 tramutato
al mandamento Dora in Torino.

Molo Luigi Domenico, atente i.requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore del mandamento Borgo San Salvatore in Torino.
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Bordignon Gustavo, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pre-
tom del mandamento.di Baspano.

$1801!! Giuseppe, avente i requietti di leggo, ð nominato vice pretore
del mandameato di.¶bonati.

FOBO acottate le dimissioni presentate;
da Rotondo Glo. Battista, dall'umcio di vice·pretore del man

damento di Capua ;
da Babbini Luigi, dall'ufBelo di vice pretore del mandamento

di Greve;
da Colombini Plaqido, dall'ußlcio di vice pretore del 1 man-

damento di Capannort.

Con RR. decreti del 15 dicembre 1889:

Troyal cav. Giacinto, consigliere della Corte di cassazione di Rorna, è
colldeito a riposo, a sua domanda, nel termini delPart. 1, let-
tera 6, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1 genna'o 1890,
o gli ð conferlto il titolo e grado onorifloo di primo presidente
di Corte d'appello.

Miglio e comm. Giovannt, pres1donto di sezione della Corte d'appell
di Casale, è collocato a rlposo, a sua domanda, nel termini del-
Part. 1•, Inttera à, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1* gen-
1800, e gli à conferito il titolo o grado onorillbo di primo presi-

- dente di Corte d'agipéllo.
Camazzi car. Ulderico Police, consig1tere in soprannamoro presso la

Corte d'appello di Aquila, ð nominato consigliere effettivo della
stessa Corte d'appello.

Éiatza Luigi, consigliere in soprannumero presso la Corte d'appello
di Cagliari, a nominato consigliere effettivo della stessa Corte di

appello.
Barba car. Liberatore, consigliere in soprannumero presso la Corte di

appello di Messina, ð nominato consigliere effettivo presso la
stessa Corte d'appello.

Vbaglen cav. Bogentos consigliore in soprannumero presso la Corte
d'appello di Milano, & Dominato consigliere effettivo della stessa
Corte d'appellð.

Ofegori cay. Glacomo, consigliere in soprannumero presso la Corte
d'oppello di Parma, ð nominato consiglicre eilbttivo della stessa
Corte d'appello.

Glalink Ferdinando, consigliere in soprannumero presso la Corte di
appello di Ÿenezia, à nominato consigliere effbitivo della stessa
Corte d'appello.

Cammarota car. Alfonso, sostituto procuratore generale in soprannu-
mero presso la Corte d'appello di Aquila, ð nominato sostituto
procuratore generale effettivo presso la stessa Corte d'appello.

Roi car. Carlo, sostituto procuratoro generale in soprannumero presso
la Corte d'appello di Aquila, a nominato sostituto procuratore ge-
nerale effbitivo þrésio la stessa Corte d'appello.

Cerza Œnsepþe, presidente del Tribunale civile e correzionale di Ta-
ranto, a trimutato a Sant'Angelo del Lombardi.

Itauro Nanceseo, viëe presidentó del Tribunale civile o correzionale
di Caltanissetta, ð trematato a Palermo, a sua domanda.

fiebloppa Gaetano, tice presidente del Tribunale civile e correzionale
di Lubera, 6 tramutato a Napoli, a sua domanda.

Granate Riffaele, giudice del Tribunale civile e correzionale di Sa-
lerno, è nominato Vice presidente dello stesso Tribunale di Sa-
lerno con Pannuo stipendio di lire 3600.

Franceschints Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di
Padova, ð nominato vice presidente del Tribunale civile e corre-

zlonale di Venezia, con Pannuo stipendio di lire 3600.
IAlbasini filovanni, giudice del Tribunale civile e correzionale di Mi-

lano, a nominato vice presidente dello stesso Tribunale di Mi-

lano, con l'annuo atlpendio di lire 3600.
Pagano Pasquile, giudice del Tribunale civile e correzionale di Mon-

teleone, è nominato vice presidente del Tribunale civile e corre-

zionale di Lucera, con l'annuo stipendio di IIre 3600.
Bova CasimIro, giudice del Tribunale civile e correzionale di Mes-

sina 6 nominato ylco presidente del Tribunale civile e correzio-

nele di Santa Maria Capua Vetere, con Pannuo stipendlo di liro
3600.

Spamapletra car. Gaetano, giudice del Tribunale civile e correzionale
di Napoli, ð nominato vice presidente dello stesso Tribunale di

Napoli, con l'annuo stipend!o di lire 3600.
Tartufari Luciano gludice del Tribunale civile e corretionale di Par-

ma, è collocato a riposo, a sua domanda, rief termini de1Ýart. 1,
lettera B, della legge 14 aprlIe 1864, n. 1731, dal 1 gennaio
1890, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di vice pt·est-
dente di Tribunale.

Boezio Giovanni, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ariano,
con l'incarico deli'istruz'one dei processi penali, 6 tramutato a

Na oli, a sua domanda, con applicaz'one 191 all'ufflelo distruziore

penale.
Salvto Giulio, giudice del Tribunale civile e correzionale di Matera, A

tramutato ad Ariano, a sua domanda, con l'incarico dell'Istruzione
dei processi ponali, con l'annua indennità di lire 400.

Mo'is Francesco, giudice del Trabunale civile e correzionale di Tem-
plo, à tramutato a Novara.

Pannunzio Alessandro, giudice del Tribunale civile e'correzionale di
Ascoll Pfeeno, ð tramutato a Macerata, a sua domanda.

Corrias Pietro Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Oristano, à tramutato ad Ascoli Piceno, a sua domanta.
Venutt-Ollando Vincenzo, procuratore del Re, pi·esso il Tribunale ci-

vile e correzionale di Caltagirone, & tramutato a Girgenti.
D'Alessandro Federico, sostituto procuratore del Re presso il Tribu-

nale civile e correzionale di Palermo, à nominato procuratore
del Re presso 11 Tiibunale civile c correzionale di Caltagirone,
coll'annuo stipendio di lire 4000.

Ballerini cav. Giuseppe, procuratore del Re in aspettativa per ihotivi
di salute a tutto 11 19 dicembre 1889, ô confermato in aspetta-

tiva, a sua domanda, per gli stessi motivi di salute per sel mesi,
dal 20 dicembre 1889,' con Passegno in ragione di annue lire

2500.
RafnellInl Eugento, pretore del mandamento di Gostano, ð notninato

giudice del Tribunale civile e correzionale di Pinbrolo, con Pan-
nuo stipendio di lire 3000.

Fiore Gaetano, pretore del mandamento di Somma Vesuviana, è no
minato giudice del Tribunnie civile e correzionale di Matera, con
Pannuo stipend1o di IIre 3000.

Benvenuti Ferdmando, pretore del mandamento di Poggia, 6 nomi-
nato giudice del Trlbunale civile e correzionale di Cosenza, con
l'annuo stipendio di lire 3000

Citanna Francesco, pretore del mandamento di Gimigliano, ð tramu-

tato al mandamento di Filadelfla.
Busca Glacinto, pretoro del mandämŠDtO (ÏI MOntemarane, in aspet•

tativa per motivi di famiglia, è richiamato in servizio dal 16 di•
cembre corr., ed è destinato allo stesso mandamento di Mon-

tomarano. '

Merola Potito, pretore, già titolare del mandamento di Sannicandro

Garganico, in aspettativa per motivi di salute, ò confermato, a
sua domanda, nell'aspettatIva medesima per un altro niese dal
10 dicembre corrente, con l'assegno del quarto stipendio, la-
sciandosi per lui vacante 11 mandamento di Santadi.

Donelli Francesco, uditore appheato alla R. Procura presso il Tri-
bunale civile o correzionale di Reggio Emilia, a destinato ad ce

sercitare le funzioni di vice pretore nel mandamento di Castel-
nuovo di Sotto.

Pallotti Alberto, vice pretore del mandamentodiSanGlorglod1Plano,
è tramutato al 3° mandamento di Bo'ogna.

Padula Pietro, vice pretore del mandamento di Pisticcf, à tramutato
al mandamento di Stigliano.

Maltesi Rosario, avente i requisiti di legge, à nominato vice pretore
del Mandamento di Modica.

Macarone Palaci Eupio, avente i requisiti di legge, è nominato vice
pretore del Mandamento di Belpasso.

Portaro Giuseppe, avente i requisiti di legge, 6 nominato Vico pre-
tore del mandamento di Statti.
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Mattia Vincenzo avente i requisiti di legge, a nominato vice pretore
del mandamento di Tolvo.

Cobelli Arnaldo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Rovato.

Pistone Saverlo, pretore del mandamento di Fladelfla, ò sospeso da'-
l'esercizio delle sue funzio 11 dal 17 corrente.

Sono accettate le dimissioni prosentate :

da Giosia Agostino dall'ufBclo di vice pretolo del mandamento

di Teramo;
da Rossi Seranno dall'uffl:Io di sico pretore del mandamento di

Campo Ligure;
da Pallotti Giacomo dall'ullicio di vico pretore del 3 mandamento

di Bologna
da Pantano Adolfo dalfuffkto di vice pretore del mandamento

Duomo in Catania.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrastone
inetrica e del ßaggio:

Con Reale decreto 28 novembre p. p., il cav. Pacciarint Luciano,
verißcatore di la cla:sa nell'Am:ninistrazioao matrica è stato collocato
a riposo, d'etro sua domanda, per comprovati motivi di saluto, a da-

tare dal 1 gennaio 1890.

I II.

Pensioni itqutute dalla Corte det contt.•

Con de'Iberazioni del 13 novembre 1889:

Ayna Ambroglo, luogotenente di maggiorità, lire 1643.
Blano Luisa, vedova di PugIlese Salvatore, Iiro 145
Baldacei Teresa, vedova di Zabagli Carlo, lire 282,83.
Comitangelo Mariano, orfano di Giuseppe, lire 329.
Petrucci Trasner e Nes Irla, o fa le di Giuseppe, lire 30).
Poletti David, usclere nell'Amministrazione p'ovinciale, lire 864.
Cesani Giuseppe, velova di Malinconi3o Pasquale, lire 451,3).
Sanfilippo Salvatore, usc1ero d'archivio notarlie, indennità, lire 612.
Bruno Lattanzio, capitano, lire 2403.
Corpora Elisabette, vedova di Patti Giuseppe, lire 431.

Cornaglia Paolo, ispettore nel Corpo del Genio civde, lira 4950.
Cardetti Giovenale, maggiore commissarlo, Fre 3150.
Coraso Domenico, tenente nelle guardie di flnanza, fire 2144.

Guariglia Filomena e Raffaela, Oglie del fu Giovanni, per ciascuan,
lire 51.

Ardito Giovanni, sottotenente di fanterla marina, liro 1422.
Bolis Luigi, maggiore, Iire 3030.
Gambrosier Giovanni, capo dell'uffleto d'ordino nel Ministero della ma-

rina, lire 2700.
Florio Gaetano, operaio di marina, lire 367.
Boroni Lutgi e Giulia, orfani di Giuseppa, lire 428,66.
Lolli Giacinta, vedova di Campana Anastasio, lire 150.
Raffone Catello, operato di marina, liro 725.

Margaglio Giuseppe, guardia di P. S., lire 450.
Denegri Caterina, vedova di Milanes! Giuseppe, lire 405.

Magnani Liberata, vedova di Bergtanti Giuseppa, lire 331,33.
Chlaverini Giovanni, maresciallo d'alloggio nei carabinteri, lire 802.
Musdolino Carmela, vedova di Cammarata Cosimo, lire 337,50.

Con deliberazioni del 20 novembre 1889:
Lostia di Santa Sofla Gioacchtno, maggiore generale, lire 7200.
Cella Carolina vedova di Rizzi Giovanni, indennith, lire 3888.
Salinas o Solines M. Concetta e Paolina, figlie del fu Francesco, per

ciascuna, lire 51.
Gori Enrico, consigliere delegato di Prefettura, lire 6300.

Canepa Òior. Batta, direttore carcerario, lire 4400.
MarsÍgli Gaetano, brigadiere nei carabinteri, lire 672.

Pasca Raffae'e, commissario capo di marina, lire 3321.

Menght Palma, vedova di Gabici Giovanni, lire 358,66.
Rolando Francesco, guardia scelta di flnanza, lire 668,67.
Quadri Irene vedova di Gattinara Cesare, lire 750,66.
Marotta Anna iedova di Bessi Felice, lire 1581,66.
Finizio Anna vedova di Natale Vincenzo, l,ra 153

Grasset Adolfo vedova di Blais Giuseppe, lire 1037,33.
Pasotti Girolamo, maresciallo di finanza, lite 980.
Ferrero Marianna vedova di Ri¡;hini Felico, lire 691,66
Rossi Edoardo ed Ireno, orfani di Giuseppo, lire 628,33.
Bovini Augusto, guardia scelta di finanza, liro 54),33.
Billi Augusto, brigadiere di finanza, Ifre 580.

Riservato Angela e Sofla, flglie di Damenico, lire 320.

Corsi Angelo, segretario nel Ministero Tesoro, lire 2001.

Pacca Paol'na vedova di De Gregorio Alessandro, lire 1780.

Arze Filippo, dhettore nell'Amn.inistrazionc <tei Sifllicomi, lire 20'11.

Pagnini Crispino, usciere nel Ministero Interno, indennità, l•ro 1866.

Chiarini Lucrezia vedova di Glavarini Antonio, lhe 650.
Paoletti Carlo, capitano, I re 1958.

Gallina Egidio, capitano, lire 2109.

Caboni Eugenio, capitano, lire 3010.

Bertiato o Bertiat! Albertina ed Angelo orfani di Domenico, lire 373,33.
Santarelli Costantino, brigadlete di finanza, lire 715.

Pons Salvatore, capitano contabile, lire 2260.

Coppola Emanuele, usciore nel Ministero della guerra, Indennità, lire
1160.

Defalco Rosa vedova di Basso Pietro, lire 792.
Carrara Anna vedova di Sambuelli Ambrogio, lire 1003,33.
Ubaldi Virgilio, sotto brigadiere di flnanza, lire 284,67.
Ferrari Ernesto, capitano, lire 2410.

Repossi Giuditta vedova di Mognetti Giovanni, per anni 5 e mesi 6,
lire 351 66.

Mulas Giovanni, sotto capo guardia carceraria, lire 708.
Palocci Francesco, soldato, lire 540.
Pelleri Massimiliano, capitano, lire 2500
Morandi, G useppa vedova di Pasquinelli Giuseppe, lire 340.

A carico dello Stato, fire 58,20.
A carico della provincia di Firenze, lire 281,80.

Scotto Alessandro, sottotenente di maggiorità, lire 1474.

Buzzi Angelo, delegato di P. S., liro 1684.
Castiati Domenico, giudice del Tribunale. lire 2109.

Giudice Giovanni, direttore nelle segreterie universitarie, lire 3419.

Lucchesi Adolfo, consighere di prefettura, lire 2022.
Cardinetti Pietro, ufficiale nelle imposte dirette, lire 2000.
Gianni Antonio, professore titolare di Liceo, lire 2596,58.
Maszadro detto Masciadri o Maseladro Maria vedova di Rosental o

Rosenthal Francesco, lire 777,78.
Nocito Vincenzo, guard a carceraria, indennità, Iire 700.
Fontana Antonio Girolamo, sotto capo guardia carcerarla, indennith,

lire 1500
Tosini Antonietta vedova di Fiorenza Achille, lire 410,60,
Mazzanti Raffaele, direttore compartimentale nel telegrafl,. liro 5540.-
Pizzoll Giuha flglia di Giuseppe, lire 850.
Bellotto M. Antonietta védova di Pegorini Giacomo, lire 563,66.
Luchini Eufrasio, capitano contabile, lire 2662.
Pichetti Bartolomeo, furier maggiore del genio, lire 782,40.
Tadonio M Francesca, orfana di Raffaele. lire 204.
Elia Giovanni, guardia scelta di finanza, Iirc 700. .

Cozzi Lucia, vedova di Montipò Domenico, indennità, lire 2475.
Vicinanza G¡useppe, presidente di Tribunale, lire 3522.
Giberti Edoardo, sotto brigadiere di P, S., lire 320.

Saja Gio. Battista, brigadiere di finanza, lire 606,36.
Murgia Basilio, brigadiere nei carabinieri, lire 545.
Brodà Gio. Battista, furier maggiore, lire 721,20.
Glanetto Gio. Paolo, operaio d'artiglierta, lire 420.
Forbeson Giuseppe, ufficlale alle scritturo nello Intendenze di finanza,

lire 2000.



4320 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Marital Giorgio, orfano, di Giuseppe, lire 1666,66.
Giacomotti Enrico, capitano, lire 2258.
Cavagnaro Giovanni, ger.ento nelle ferrovie, lire 1215.

A caritto dello Stato, lire 343,43.
A carico delle ferrovie A. I, lire 871,57.

Belzoni Bartolomeo, custode nelPamministrazione dei Lavori Pubblici,
lire 1440.

A ca ico dello Stato, lire 681,79.
A carico della Provincia di Padova, lire 758,21.

Bovelacci Carolina, Vedova di Rasajoli Lieto, indennità, lire 3000.
Piegno o Pregno Giorgio, usclere nel Ministero della Guerra, lire 924.
Comparetti M Francesca, vedova di Volpe Gio. Battista, Iire 398,44.
Pino Francesco, maresciallo d'alleggio nei carabinieri, lire 1173,20.
Manisco Edmondo, segretarlo nelle Prefetture, lire 2513.
Berardi Domenico, sotto brigadiere di f1nanza, lire 584,41.

BOLLETTINO N. 48
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 25 novembre al i' dicembre 1889

REGIONE I. - Ÿlem0RÉO.
Cuneo - Carbonchio : 4 bovini, morti, a Cuneo e Fossano.

Zoppina degli ovini: 10, a Vinadio.
Rabbie: 1 bovino, morto, a Genola. .

Torino - Pleuropneumonite essudativa contagiosa : 6, a Nichelino.
Ca.bonchio: 1, letale, a Roccaplatta.

*ssandria - Forme tifose dei bovini: 4, con 3morti, a Castagnole,
Antignano, Maslo.

REGIONE II. - 10mbardia.
Pamis - Affezione morvotarcinosa: 1, a Gambol6 (abbattuto).

Carbouchio essenziale: 1 bovino, morto, a Castelnuovo.
Sondrio - Come al Bullettino preedente.
Cremona - Tifo petecchiale det suini: 1, letale, a Genivolta.

Carbonchio sintomatico: 1, letale, a Stagno Lombardo.
Mantova - Affezione morvotarcinoss : 1, jotale, a Poggio Rusco.

Ruolon III. - Veneto.
Treviso - Affezione morvotarcinosa: 1, letale, a Treviso.
Padova - Id.: 2, a Vescovana e Vighizzolo (abbattuti).

REGIOn V. - Emilia.
Parma - Tito petecchiale dei sutni: 1, letale, a Fontanellato.
Modena - Id. : 3 letall, a Maranello e Nonantola.
Ferrara - Affezione morvotarcinosa: 2, letall, a Ferrara.

Carbouchio : 1 bovino, morto, a Bondeno.
Bologna - Id.: i suino, morto, a Castelfranco.

Affezione morvotarcinosa: 1, a Budrio.
Tifo petecchiale dei suini: 2, letali, a Castelfranco.

Foril - Carbonchio: 1, bovino, morto, a Borghi.
Raelom VI. - Marche ed Umbria.

Perugia - Agalassia contagiosa degli ovini: 1, a Roccantica.
REGlon IX. - Meridionale Adriaties.

Aquila - Agalassia contagiosa degli ovini: 100, a Fiamignano.
Affezione morvotarcinosa: 4 (con 2 abbattuti), a Sulmona.
Ruoton I. - Heridionale Mediterranea.

Caserta - Affezione morvotarcinosa: 1, sospetto, a Camposano.
Reggio - Tito petecchtale dei suini: eplzoozta a Cittanova.

Roma, addl 13 dicembre 1889.
Dal Ministero delPInterno,

Il Direttore della ßanitä Pubblica
L. PAGLIANI.

MINISTERO DEL TESORO

Un anonimo ha spedito, con letjera impostata a Placenza P 11 cor-
rente mese, la somma di lire 20 a S. E, 11 Ministro del Tesoro per
restituzione di altrettante dovute allo Stato.
Detta somma fu introitata dalla Tesoreria Centrale del Regno, con

quietanza N. 4165 del 12 corrente mese, e con imputazione al capi-
tolo 61, articolo i del Bilancio Entrata.

Roma, add1 17 dicembre 1889.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
E' interrotta la linea Indo-Europea (via austro-russo-persiana) fra

Odessa e Ket tsch.
I telegrammi per la Persia, Utlici del Golfo Persico, Indie lagle:-i

ed oltre si accettano per le altre vie disponibili, riscuotendo le tasse
relative.

Roma, 17 dicembre 1889.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione della Commissione esaminatrice del Concorso a
professore ordinario di ßsica nella R. Unfueraità di Ca-
gliari.

La Commissione esaminatrico del concorso alla cattedra di fisica
nella R. Università di Cagliari, venne composta da S. E. 11 Ministro
del'a Pubblica Istruzione nel modo seguente:

Prof. Riccardo Fetci
> Emilio Villari
> Antonio Roitt

» Augusto Righi
» Andrea Naccari.

Al principio della sua prima adunanza la Commissione ha proce-
dato per votazione segreta alla nomina del suo Presidente e del se-
gretario.
Risultò eletto Presidente il prof. Felici e segretario il prof. Naccarf.
I concorrenti che erano dapprima otto, si son ridotti a sette per

avere uno di essi dichiarato che si ritirava dal concorso.
I nomi dei concorrenti rimasti sono i seguenti:

Cardani Pietro
Eattelli Angelo
Grimaldi Giov. Pietro
Gerosa Giuseppe
Pagliani Stefano
Guglielmo Giovannl
Faè Giuseppe.

La Commissione ha tenuto due sedute per discutere i titoli dei con-
correnti. Si riproducono qui sotto sommariamente i giudizi formulati
sopra ciascun candidato.
Cardani Pietro. -- Ebbe la laurea in fisica nel 1881 nell'Università

di Palermo. Dal 1876 al 1886 fu assistente alla cattedra di fisica in
quella Università. Nel 1883 vi ottenne la libera docenza in fisica. In-
segnò nell'Università stessa IIsica medica, ebbe l'incarico delle lezioni
per i farmacisti e più volte surrogò il professore di fisica sperimen-
tale. Nel dicembre 1886 fu classificato per primo fra i concorrenti a
cattedre di fisica negli Istituti _tecnici e fu nominato professo'e nello
Istituto tecnido di Roma, dove è tuttora. Fu abilitato alla libera do-
cenza anche in questa Università. Nel concorso a professore straor-
dinario di fisica nella R. Università di Modena ebbe la eleggibilità.
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Delle undici pubblicazioni da lui presentate cinque si riferiscono
a!!e scariche elettriche neh'aria. Benchè non risolvano pienamente le
questioni proposte, il che forse era prevedibile vista la difficoltà del
soggetto, non sono prive di pregi. II lavoro sulle scintille nell'aria,
fortemente riscaldata, contiene un'estensione dell'esperienza dell'IIawis
fatta con un apparecchio abilmente immaginato e costruito.
Lo studlo sul potere conduttivo superficiale del vetro non è

completo. Quello sul calore specifico deh'acqua soprafusa si fonda
sopra un'idea ingegnosa, ma se si pensa alla piccolezza delle varia-
zioni da misurarsi, non par possibile di togliere le cause di errore o

di ridurne gli effetti in modo che il metodo diventi praticamente utile.
Plenamente 10devole invece appare 11 lavoro sulle vibrazioni delle
corde. Lo studio è ben condotto, bene discusse le esperienze ed è
importante la conclusione.
Battelli Angelo. -- Fu laureato in fisica a Torino nel 1884. L'anno

dopo fu nominato primo assistente alla cattedra di flsica in quella
.Universithe tienetuttora quest'uillelo.Nel concorso per titoli bandito
nel 1887 alla cattedra di fisica dell'Istituto provinefale di Firenze fu
posto in primi linea insieme con altro concorrente che fu eletto Nel-
l'anno stesso ebbe la eleggibilità nel concorso per la cattedra della
R. Università di Modena. Pure in quell'anno ebbe la libera docenza In
ilsica sperimentale nell'Università di Torino e negli ultimi due anni
scolastici vi tenne un corso sui fenomeni magnetici ed elettrici con
speciale riguardo alla ilstra terrestre. Supþll anche per lunghi inter·
valli il professore di fisica sperimentale e diresse gli esercizi pratici.
Presentð a questo concorso trenta pubblicazioni. Cinque di queste

formano insieme uno studio sui fenoment che avvengono all'atto della
fusfone delle sostanze non metalliche per compararli con quelli che
avvengono nel metalli. Furono pure studiatt I miscugli di quelle so-
stanze per confrontarli con le leghe e ne risultò qualche notevole ri-
scontro.

Col lavoro intorno alla con lueibilith tecnica del ferro magnetizzato
Pautore si propose di rIsolvere la questione se la variazione della
conducibilità termica del ferro per efibt'o del magnetismo fosse così
grande come era sta'o asserito dal Tombnson o fosse invece molto mi-
nore. Egli giunse a quest'ultima conclusione dopo aver vinto molte diffl-
coltà e tenendo conto, per quanto era possibile, delle numerose cause
di errore che sono da temersi in talt determinazioni.
Il lavoro sull'evaporazione fu eseguito con apparee:hi bene imagi-

nati e ben disposti e i risultati ottenuti possono contribuire utilmente
a lo studio di quel fenomeno.
Lo studio suPe proprietà termiche dei vaport, e propriamente del

vapore di etere, è il lavoro p ù recante e anche quello di maggior
mole e importanza che il Battelli abbia presentato. Egli si propose di
studiare a quali leggi obbediscono i vapori quando sieno prossimi al
punto di saturazione. L'apparato usato è bene adatto allo scopo e non
manca di alcune disposizioni non mai a<iopérate da altri. L'estensione
dell'esperienza è molto grande, essendosi fatta variare la pressione da
una atmosfera fino a quaranta e la temperatura dal 28° a 206. È Ic-
devole 11 modo, in cui procedette l'Autore per mantenere a lungo co-
stante la temperatura.
Il lavoro in generale fu condotto in modo degno di molta lode, ven-

nero appIlcati tutti gli accorgimenti opportuni per ottenere esattezza,
la discussione dell'esperienza è bene fatta e le conc!usioni sono im-
portanti.
Quattro scritti si riferiscono alla termo elettricità; fra essi sono

particolarmente notevoli i lavori sul fen< meno Tomson per le diffl-
coltà che s'incontrano nel m sarare dei fenomeni termici cosl tenui,
e il lungo studio sul fenomeno Peltier.

Seguono i lavori anch'essi pregevoli sulla resistenze elettriche delle
amalgame e sulle variazioni della resistenza elettrica del nichel, al
variare della temperatura.

11 lavoro sulle correnti teliuriche mostra che, per quanto 11 difficlie
problema lo consantiva, l'autore cercð di mettersi al sicuro dalle nu-
merose cause di errore; merita kde l'autore ancha per ciò,che egli
compl quel lavoro interamente a sue spese e da solo.
Le determinazioni magnetiche fatte dal Battelli in Isy zzera, pure a

proprie spese, sono la prima parte di un lavoro, che, quando sia

compiuto, sarà certamente importante.
Nell'insieme le pubblicazioni presentate dal Battelli danno prova di

ingegno vivace, di grandissima operosità, di molte cognizioni e di

grande attitudine ai lavori sperimentali. E' degna di nola, la varietà

degli argomenti trattati e l'estensione data al singoli studi.
Grimaldi Gian Pietro. - Ebbe la laurea m fleica a Catania nel i885.

Nel maggio 1888 ottenne la libera docenza a Palermo e poi nel di-
cembre a Roma. Frequentò i laboratori di fisica di Catania o di Pa-

lermo. Nel 1888 fu nominato assistente all'Istttuto flsico di,Roma e

vi si trova ancora. Ebbe la eleggibilità nel concorso a professore
straord'n9rio di fis ca a Modena del 1887.
Egli presentð 28 pubblicazioni. Parecchie però sono suntio tra-

duzioni delle altre. Il lavoro del Grimaldi che mertta maggiore con-

siderazione è quello sulla dilatazione dei Ifquidi compressi. Le dif-
ficoltà di tale studio erano molto gravi, e furono vinte dall'autore in
modo degno di lode. Il Grimaldi vi diede saggio di molta abahth spo-
rimentale e discusse le esperienza con piena conoscenza dell'ar-

gomento.
Lo studio sulla amalga.me per determinare la resistenza elettrica é

bet condotto e dà risultati che presentano garanzie di esattezza. Sono
pure p-egevoli i lavori sulle proprietà termo elettriche del bismuto.

Su questa esperienza il Gr maldi riuscì a stabilire 11 fatto nuovo, che
anche il potere termo elettrico del bismuto varia in un campo ma

gnetico. L'ultimo lavoro, ch'è in forma di nota preliminare, mostra
che con due aste di bismuto immerse m una soluzione di cloruro di

bismuto si ottiene una coppla voltaica quando una delle aste sia

posta in un campo magnetico. La memoria che dovrà contenere la

descrizione particolareggiata di queste esperienze fu approvata per la
stampa dall'accademia dei Lincei.

In questi lavori il Grimaldi dà sagglo di buon indirizzo scientifico,
di molta cultura e di abilità sperimentale.
Gerosa Giuseppe. - Ebbe la laurea in flsica a Pavia nel 1880 e

quella di chimica nel 1881 nella stessa università. Nel 1879 fu nomi-
nato 26 assistente alla cattedra di flsica in quella Università, e nel
1881 fu promosso a 16 assistente. Tiene ancora questo ufflelo. Dal
1881 ha l'incarico di un corso di flsica per i farmaelsti. Dal 1883 &

professore aggiunto per la flsica presso la scuola superiore di scienze
nella detta università.
Suppll lungamente il professore di fisica sperimentale nelle lezioni e

d resse gli esertizi pratici. Nel concorso d1 Modena del 1885 per pro-
fessore ordinario ed in quello del 1887 per professore straordinario fu
dichiarato eleggibile.
Il Gerosa presentò a questo concorso 12 pubblicazioni, la prima

delle quali tratta della caloricità dell'acqua intorno a 4
. Questo la

voro non appare eseguito con quelle cautele e con quei mezzi che
sarebbero stati necessari per ottenere precisione. Per di più non à
riferita nella memoria la discussione dell'esperienza, che pur doveva
esseremoltodifficile e influire grandemente sulle conclusioni. Non è senza
pregi il lavoro sulla resistenza elettrica di un filo metaluco in certe
condizioni. Gli studii sui miseugli danno prova di un lavoro assiduo
e coscienzioso da parte dell'Autore che vi avrà impiegato molto tempo
e molta fatica non corrispondente forse all'importanza della ricerca
e dei risultati. Nel lavoro sui micro-organismi fatto in collaborazione
col dott. Bonardi la parte relativa alla fisica merita lode per la buona
disposizione degh apparecchi e per il metodo seguito. 1Waggiore e-
stensione avrebbero dovuto avere i lavori sulla velocità del suono.

11 Gerosa dà prova di molto amore alla scienza ed è coscienzioso
nelle ricerche, ma non si dà sempre giusta ragione della importanza
relativa delle cause di errore e si lascia talvolta sedurre da precon-
cetti non bene giustificati.
Pagliant Stefano. - Fu laureato in fisica-chimica a Torino ne1 1876.

Fu primo assistente al Laboratorio di chimica dal 1877 al 1879.
In quest'ultimo anno fu nominato assistente di fisica nella stessa

università. Pure nell¶$mo stesso fu incaricato dell'i.negnamento della
chimica generale nella (Juisersità e tenne quest'allic o per due anni,
rimanendo però sempre assisteate di fisica. Nel 1881 fu nominato
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er concorso professore titolaie di la classe nil R. Istituto tecnico

di Torino, e trovasi tuttora in tale cincio.

el 1885 ebbe un premto di lire 3000 daiPadcadémta dei Lincel
e i itÌ i là¾öri sperimentall. Ottenne Ì'éleg ÏhÑità nel ãoncorso per
róf ssere ordinario all'uniŸersità di Modena nel 1895 e di Catania

nel 1886, e per professore sthordinario a Modáfa nel 1887.
Nel 1889 ottenne per titoli la libera docenza in fisica sperimentale

nella Università di- Torino

Il Pagliani presentó a questo concorso 28 púbblicitioni.
Le quattro note sui calori speciflei contengono delle numerose ed

accurate determinazioni fatte in parte col metodo del Joulo in parte
con quello del Kopp alquanto modificato.

E' molto pregevole la memoria sulla compressibilità dei liquidi pcr
le difDcoltà che presentano tali determinazioni, per il numero dei

liquhli studiati, e per le conclusioni a cui giunse l'autore particolar-
mente per l'acqua. Egli dimostrò che non esisteva il massimo di

Tempres ibilftà presso 40 indicato dal Grassi e riscontrò un minimo

a 63 ; il che non era stato mal osservato prima. Molto estese sono

le esperienze sull'attrito interno del liquidi
Il lavoro sulle forzo elettro-motrici di contatto fra liqui 11 ò pure

molto esteso e condotto con grande cura per ottenere esattezza.

Nei suoi studi sperimentali, che abbracciano argomenti avariati, il
Pagliani è coscienzioso, avveduto e preciso.
Guglielmo Giovanni. -- Fu laureato in fisica a Torino nel 1870.

Erequentò il laboratorio di fisica di quella Università, e nt l 1881 vi
fu nominato assistente.

Ebbe nel 1883 la Lbera docenza in fisica sperimentale per t:toli in

quella Universita.

Nel 1885 fu nominato professore straordinario di fisica sperimen-
tale presso la R. Università di Sassari e vi è tuttora. Ebbe la e'eg-
gibilità nel concorso per professore straordinario a Modena.

Il Gugllelmo presenta a questo concorso 14 pubblicazioni.
In quattro note sono esposti i metodi da lui seguiti nella determi-

'nâmione di forze elettro-motrici e di resistenze, facèndo per lo più
uso dell'elettrometro a (¡uhdranti. In generale gli espedienti proposti
sdno opportuni.
La nota sul'a forza elettro-motrice e sulla resistenza de!Ia scintilla

elettrica tratta un argomento molto diffleile e complicato. Sarebbe
stato bene che l'autore estendesse ed app:0fondisse lo studio. Nello

studio sul disperdimento della elettrici à nell'aría umida l'autore

giunge a conclusioni che in parte concordano con quella general-
meáte ammesse.
I lavori sull'evaporazione fatti con l'intento di verifleare certe pro-

posizioni teoriche dello Stefan vennero condotti con cura e si con-
formano bene alla teoria

Le esperienze sulla tensione dei vapori in certe condizioni e sulla

legge del Dalton esigerebbero maggiore eviluppo.
Dopo il concorso di Modena del 1687 non pubblicð alcun lavoro.
Fah Giuseppe. - Fu laureato a Padova nel 1880. Subito dopo fu

nominato secondo assistente di Osica in quella Università. Nel luglio
1881 superò gli esami per l'abilitazione all'insegnamento nelle scuole

secondarie. Dal 1881 al 1885 gli fu affidato l'insegnamento della fhica

per i farmacisti nell'università di Padova. Nel 1888 vi ottenne la li-

bera docenza per la flsiea sparimenta!e. Dal dicembre 1888 è profes-
sore aggiunto di fisica nell'Accademia navale di Livorno.

Presenta a questo concorso 16 pubblicazioni, parecchie del'e quali
sono suntio traduztont. Lo scritto che merita particolare considera-

zforle è quello che tratta delle variazioni della resistenza elettrica del-

Patitimonio e del cobalto nel campo magnetico. L'autore studiò con

buon motodo, con opportuni apparecchi le variazioni di resistenza di
quei metalli nel campo magnetico e giunse a risultati che furono con-

formati da altri Fece anche simili esperienze sul ferro e sul bismuto.

La monograña suile cause che all'infuori della temperatura fanno va-
rläre la resistenza elettrica dei conduttori solid è fatta con piena co-

noscenza dell'argomento e della bibliografla. fn qua!che altro scritto

dà saggio di buona critica.

Compiuto coal l'esame det titoli dei concorren i, e avendo ciascun

commissario dichiarato di essero pgriettninerite informato intorno ad

essi, il Presidente, nel!a seduta suceossiva, invitô a votare con schede

segrete per si e per no sulla eléggibliith di ciascun candidato.
Si esclude dalla votazione à Pagliani cãnÑrme all'art. 4 del decreto

11 agosto 1884, avendo egli ottenuto la eleggibilità a professore Or-

dinario nella Università di Modena nel 1885 e in qu.l:a di Catania
nel 1886.
Parimenti si esclude dalla votazione il Gerosa per aver ottenuto la

eleggibilità a professore Ordinario nella Università di liodeng nel
1885.
Ecco il risultato delle singole votazioni sulla eleggibilità degli altri

concorrenti. Dallo spoglio delle schede risulla

Cardani tre si, due no

Battelli cinque si,
Grimaldi cinque si
Guglielmo due sì, tre no

Fab due 31, tre no.

In conseguenza di ciò risultano eleggib!li:
Battelli

Gr¡maldi

Cardant, per la votatione odierna,
Pagliani
Gerosa, per i concorsi precedenti.

Vengono dichiarati ineleggibili:
Guglielmo
Faè.

Premessa la discussione del merito relativo dei concorrenti, vi n
messo a partito chi debba considerarsi per primo, e a Ira;gioranza
di voti viene dichiarato primo eleggibile il Batteill
Gli altri concorrenti eleggibili vengono a unanimità di voti disposti

nell'ordine seguente :
secondo eleggibile Pagliant
terzo eleggibile Grimaldi

quarto eleggibile Cardant

quinto eleggibile Gerosa.

I a Commiss one passa poi ad attribuire a ciascuno del candidati i

punti di merito relativo cominciando dal primo eleggibile e tenendo

poi l'ordine sopreindicato.
Si segue rigorosamente la forma di votazlone stabilita dal citato

decreto e dalle istruzioni relative.

Le proposte fatte per ciascun candidato vennero approvate a mag-

gioranza e sono registrate qui sotto:
Battelli Angelo, punti quarantasef.
Pagliani Stefano, punti quarantacinque.
Grimaldi Glov. Pietro, punti quarantadue.
Cardani Pietro, punti trentacinque.
Gerosa Giuseppe, punti trenta.

La C6mmissione sottoserata propone quindi 11 dott. Angelo Battelli

a professore ordinario di fisica sperimenta!e nella R. Università di

Cagliati.
Prof. R. Feli 1, presidente
» E. Vil'a i

» A. Robi

» A. Eighi
» A. Naccari, relatore.

Per copia conforme
Per il Segretario del Consiglio

A. CASAGLM.

Relazione deua conunissione per il concorso ana cat-
tedra dí Fístología nella Università di Palermo -
(Professore straordinario).

La Commissione per 11 concorso alla cattedra predetta è riuscita

composta del prof. senatore Iacopo Moleschott, prof. comm. Glu-

seppe Albini, prof. cav. Luigt Luciani, prof. cav. Angelo Mosso e

prof. cav. Pietro Albertoni.
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La Commissione si è subito costituita nella sua prima adunanza (10 ot-
tobre 1889) nominando 11 senatore Molescholt, prestdente e 11 prof. Al-
bertoni, segretario e relatore.

Si presentano a questo concorso i signori:
1. Arturo Marcacci
2. Gaetano Gaglio
3. Davide Axenfeld

4. Vittorio Aducco,
ii. Darlo Baldi
6. Ivo Novi

1. Baldnino Bocci

8. Giuseppe Fasola
9. Regolo Moscatelli.

La Commissione ha formulato i seguenti giuditt sui titoli e sulle

pubblicazioni det candidati.
Il prof. Arturo Marcacci ha molte e svariate attitudini sperimen-

tall e si nota in lui un progressivo sviluppo.Unisce ad una bellaini-
zfativa nelle ricerche, spirito critico vivace; à attivo ed ingegnoso
nello sperimentare.
Coltiva bene la parte anatomica degli argomenti che tratta. Le sue

attitudini didattiche e lo spirtto di ricerca che sa infondere agli al-
lievi fanno di lui un valente insegnante.

Il prof. Davide Axenfeld è un egregio naturalista, d'ingegno sot-

tile e di una non comune operosità, colla quale ha saputo vincere

molti ostacoli che incontrò in una posizione in cui non abbondano I

mezzi. I suoi lavori abbracciano sovratutto l'ottica fisiologica, argo-
menti di chimica fisiologica e la flsiologia del sistema nervoso.

IIa forti aspirazioni filosofiche; ma a tutte queste qualità non-cor-
r'sponde sempre la prudenza del suo giudizio, na la chiarezza.della

sua esposizione. Ha contribulto perð In modo pregevole al progresso
della sua scienza della quale conosce bene la letteratura.

Aducco Vittorio. - Ha prodotto dei lavori pregevoli in svariate.

parti della fisiologia. Considerando che essi rappresentano la sua at-

tività scientifica in un solo lustro, non si può a meno d'ammirare la

sua produttività, la soda coltura, lo spirito d'indagini e l'attitudine
tecnica. Queste ottime qualità non vanno disgiunte per solito da chia-

rezza d'esposizione, sobrietà e cautela nel concludere, conoscenza
estesa della letteratura degli argomenti da lui trattati e buone attitu-
dini didattiche.
Gaglio- Gaetano. - Il campo da lui o preferenza coltivato à la chi-

mica fisiologica; ma non mancano dati per ritenere che egli abbia la
coltura e le attitudini necessarie per trattare con buon successo anche

argomenti di diversa natura.

In tutti i suoi prodotti scientlflei il Gaglio rivela uno spirito sobrio,
bene equibbrato, chiaro. Egli sa bene padronrggiare i temi che pre-
diFge ed ha co'suoi lavori aumentato, in maniera positiva, il patrimo.
nio de'll orienza flstologica.
Baldi Dario.-È un giovane molto oparaso, diligente e coscienzioso

sperimentatore. Conosce sp-cialmente bene la tecnica delle Vivisezioni
ed ha una buona coltura flsiologica. Egli ha già arquistato alla scienza
dei risultati utili. E' t.lvolta più ftlice nello sperimentare che nel de-

durre, perchè non sempre rivela quel sicuro discernimento che salva
lo sperimentatore da conclusioni preciattate.

Novi Ivo. - È un giovane attivo che ha date non dubbie prove
del suo amore alla scienza. Dai soggetti che egli tratta si vede che

conosce bene la letteratura Espone con chiarezza e vivacità. Le sue

ricerche danno prova delle sue attitudini o conoscenze tecniche nel

campo della chimica flsiologica e deFa fls ologia dei centri nervosf.
In qualche suo lavoro tiaspare una certe arditezza e immaturità gio-
vanile di giudizio. Cons:Jerando l'iwi-me dell'opera sua in questi
cinque anni della sua carriera selentlflea, si ha ragione di esserne

soddisfatti e di concepire le migliori speranze intorno al suo avvenire

nel campo della flsfologia.
11 dott. Ifalduino Bocci, possiede operosità, pazienza ed esattezza

nel raccogliere 16 osservazioni fatte, spirito inventivo e disinvoltura
nell'ideare gli apparecchi quando incontra degli ostacoli, una certa
facilità nel dare forma letteraria alle sue produzioni.

Però egli è più curiosa che produttivo, per cui nella sua carriera

già abbastanza lunga, i risultati utill da lui acquistati alla scienza, non
sono quali si potevano attendere dal suo ingegno e dal suo lavoro

perseverante. Si caratterizza per attitidine ed efficacia didattica e si

potrebbe credere più destinato a distinguersi nell'insegnamento che

nell'investigazione.
Fasola Giuseppe. - Laureato in scienze naturall nel 1881 ha

prodatto pochi lavori fisiologicl.
Conosco bene le questioni che tratta, esperimenta ed osserva con

precisione o diligenza; è giudizioso nelle conclusiotif.
Predomina in lui la coltura anatomica; e nel lavoro sulla linea pr!-

mitiva si mostra osservatore indipendente ed esatto.

Mosfatelli Regolo. - Ha pochi lavori i quali si riferiscono alla ri-

cerca di corpi noll (zuccaro, acetone, acido paralattico, pigmenti bi-
liari, ece,) ne'l'orina od in alcuni organi. Non opplica mai processi
propri e quantunque nelle sue pubblicazioni non si trovino errori, gli
argomenti trattati sono così circoscritti che non lasciano riconoscere

le sue attitudini quale flsiologo; si veds Invece che ha una certa pe-

rizia nelle manipolazioni chimiche.
Esposti così i giuditi sul singoli candHatisi è proceduto a schede se-

grete e in tutto secondo il regolamento, alla votazione di eleggibilità per
i signori Baldi, Fasola, Novi, Moscatelli, essendone esclusi i signori Mar-
cacci, Gaglio, Axerfeld, Aducco, Bocci che hanno riportato l'eloggibilità
nei piecedenti concorst di Bologna (1887) e di Siena (1889).
Ne¡la votazione a schede segrete, Baldi Dario riusel eleggibile con

cinque si.

Fasola Giuseppa, ineleggibile con tre no.

Moscatellt Regs lo, ineleggibde con cinque no.
Novi Iso, elegglb le con cinque si.

Risultano quindi eleggibili Marcacci, Axenfeld., Aducco, Gaglio, Bocci,
Baldi e Nori.

Dopo ampia e lunga d'scussione per la graduatoria, la Commissione
fu unanime nell'assegnare il primo posto al prof. Arturo Marcacet e

di graduare gli attri nell'ordine seguente:
2.* Axenfe'd Davide.

3° Aducco e Gaglio, parl grado.
4. Baldi e Novi, pari grado.
5.* Bocci.

Si assegnano ai candidati i seguenti punti:
1. Arturo Marcacci, quarantaset 46¡ñ0.
2. Davide Axenfeld, quarantadue 4,'iõ0.
3. Aducco Vittorio e Gaglio Gaetano, pari grado, quarantuno

41¡50
4 Baldi Dario e Ivo Novi, pari grado, trentanove 39¡50.
5 Bocci Balduino, trentasette 37i50.

La Commissione propone quindt per la cattedra in concorso il

dott. Arturo Marcacci, professore ordinario di fisiologia nella Univer-

sità di Perugia.
Iac. Moleschott, Presidente.
Dott. Giuseppe Albini.

Angelo Mosso.

Albertoni Pietro.

Luigi Luciani.
Per cop a conforme:
Il Segretario del ConstgIlo

A. CASAGLIA.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

Colle norme prescritte dal Regio decreto 26 gennaio 1882, N. 620,
modificato coi RR. decrett 11 agosto 1881, N. 2621, 8 maggio 1887,
N 4487, e 20 maggio 1888, N. 5R7, a aperto 11 concorso por la no-
mina di professore straordinario alla cattedra di mineralogia nella
R. Università di Genova.
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Le domande, su carta bollata da lire 1, 20, ed i titoll, indi-
cati in apposito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della

Pubblica Istruzione non più tardi del 30 aprilè 1890.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata, come non
avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazion. dovranno essere presentate in cinque esemplari

por poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la
Conunissione esaminatrice.

Roma, 17 dicembre 1889.

Il Direttore capo della Divisione per l'Istruzione Superiore
G FERR.mO.

MINlSTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 620, mo-
difleato coi RR. decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
N. 4487, e 20 maggio 1888, N. 5127, è aperto il concorso per la

nomina di professore ordinario alla cattedra di chirurgia e clinica

chirurgica veterinaria nella R. Università -di Pisa.
Le domande su carta bollata da lire 1, 20, ed 1. titoli tndloati

in apposito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della Pub-
blica I<truzione non più tardi del 30 aprile 1890.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non
avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari per
poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la Commit.
s:one esaminatrice.

Roma, 17 dicembre 1889.

Il Direttore Capo della Didisione per l' Istruzione Superiore
1 G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

Colle norme prescritte dal R. decreto 2ß 3nnaio 1882, N. 620,
modificato coi RR decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
N, 4487, e 20 maggio 1888, N. 5127, è aperto il concorso per la no-

mina di professore straordin'ario alla cattedra di scienza delle floanze

e diritto finanziario nella R Università di Siena.

Le domande, su carta bollata da lire 1,20, ed i titoli indicati in

apposito elenco, dovranno esser presentati al Ministero della Pubblica
Istruzione non più tardi del 30 aprile 1890.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi lavori manosciitti.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari
per poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la

Commissione esaminatrice.

Roma, addl 17 dlcembre 1889.

Il Direttore Capo della Divisione per VIstruzione Superiore
1 G FERRANDO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE FUBBLICA

AVYISO DI GONCORSO,

Colle norme prescrute dal H decreto 26 gennaio 1882, N. 620,
modificato cui RR. decreti 11 agosto 1881, N. 2621, 8 maggio 1887

N. 4487 e 20 maggio 1888, N. 5427, è aperto il concorso per la no-

mina di .professore straordinario alla cattedra di anatomia patologica
naa R. Università di Modena.
Le domande, su carta bollata da lire 1,20, ed I titoll indicati in aps

posito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della Pubblic'a
Istruzione non più tar'di del 30 aprile 1890.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno, sarà confiderata come non
avsenuta.

Non sono ammessi lavori manoscriltl.

Le pubblicazioni dovranno esser p"esentate in cinque esemplart per
poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la Commis-
sione esaminatrice.

Roma, 17 dicembre 1889.

Il Dir<ttore Capo della Divisione per l',1struzione Superiore
1 G. FERRANDO.

OSSERVAZi0N1 METEOROLOGICHE
tatte nel Regio Ossorvatorio del Collegio Romano

, it 18 dicembre 1889

11 barametro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri O, 6.
Baremetro a mezzodi . . . . . 771, 9
Omidità relativa a mezzodi . . . . .

58
Vento a mezzodl

. . . . . No d debole.

Ctelo a mezzodi
. . . . . 114 velato.

massimo 10•, 0,
Termometro eentigrado

minimo 1•, 0.

Li 18 dicembre 1889.

Europa pressione notevolmenteelevataSud-Ovest e fathudinimedio
elevata Sud, Las a Nord. Pietroburgo 754. Francia centrale, Svizzera,
Austria 778.
Italia 24 ore : barometro stazionario Nord, salito fluo cinque mill.

Sud. Venti settentrionali freschi forti fuorchè estremo Nord: brinate

gelate Nord Centro. Temperatura diminuita. Adriatico Ionio agitati.
Stamane cielo nuvoloso Sud continente, sereno poco coperto altrove.

Venti settentrionali deboli freschi. Barometro 775 a 766 Nord; 770
Mal a, Lecce, Costanunopoli. Mare agitato costa media e meridionale

Adriatica

Probabilità : venti deboli freschi settentrionali; cielo generalmente
sereno; ancora brinate, gelate.

PARTE NON UFFICIALE

PKRLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

fŒSOCONTO SOMMARIO - Mercoledì 48 dicembre 1889.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 2,25 pom.
DE SETA, segretario, legge & processo verbale della seduta di leri,

che è approvato.
Seguito della discussione del disegno di legge sulle istituzioni

pabbliche di bene/lcenza.
PRESIDENTE dà lettura del seguente articolo 78:
< Art 78. Esse debbono, _entro un biennio dalla pubblicazione della

presente legge, procedere all'altancazione det legati, censi, livelli,
onert e altre prestazioni perpetue d'ogni natura dalle quali fossero
aggravate.
« La Giunta amministrativa è autorizzata a concAere proroghe nei

casi di liconosciuta convenienza.

« L'affraurazione saro <IY Ltuata sulla base delle annualità capitaliz-
zate alla ragione del 100 par 5, salve le leggi speciali vigenti più fa-
vorevoli ai debitori.
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« Gli atti d'affrancazione si fanno in carta libera e sono esenti dalle

tasse di registro ».

DOBELLI propone la soppressione di quest'articolo. Crede che esso

porterebbe offesa al diritto privato, inquantochð non VI si tratterebbe
di disporre del patrimonio dei poveri, ma si verrebbero addirittura a

spogliare del loro particolari diritti privati.
Contesta quindi che si possano affrancare gli oneri che gravano

salle Opere pie per legati speciali.
PRESIDENTE dà lettura della seguente nuova redazione, proposta

dalla Commissione:

< Art. 78. Esse debbono entro un quinquennio dalla pubblicazione
della presente legge procedere all'affrancazione dei legati, censi, livelli,
onerl ed altre prestazioni perpetue d'ogni natura dalle quali fossero
gravate con obbligazione civile debitamente accertata.
« La Giunta amministrativa è autorizzata a concedere proroghe del

termine suddetto nei casi di riconosciuta convenienza.

« Chiunque sia 11 creditore e qualunque sia 11 titolo del credito, le
istituzioni di beneficenza hanno diritto di affrancare alla ragione del
100 per 5; salve le convenz oni speciali pill favorevoli alla isti:uzione,
e salve le leggi speciali vigenti più favorevoli at debitori.
« Gli atti di alTrancazione saranno stipulati con esenzione da tasse

di bollo e di registro >

DOBELLI quantunque creda che l'articolo cosi modificato potrebbe
esser mantenuto in parte, tuttavia ritiene che sarebbe meglio soppri-
merlo interamente.

INDELLI opina esser la nuova formula proposta da la Commissione

così chiara e precisa che non possa correr dubbio sopra la portata
della medesima, mentre non se ne può contestare l'opportunità.
Ritieno però che non si debba prescrivere como equivalente all'af-

francazione il cento per cinque, mentre si può ottenere l'affrancazione
con un correspettivo minore. Propone quindi in questi sensi un emen-
damento.

CALDESI, ravvisando nella nuova formula incluso il suo emenda-

mento, lo ritira.
LUdfilNI O., relatore, ammette che la disposizione distrugga il di-

ritto al laudemio ma osserva che questa deroga al diritto comune è

giustificata da'lo intento di giovare ad istituti di beneficenza: ed ag-

giunge che quand'anche l'affrancazione faccia sorgere enti soggetti
alle leggi eversive sarà ugualmento ri gglunto lo scopo de lla legge,
che & quello di liberare le Opere pie di oneri che de complicano l'am-
ministrazione.
Jtitiene poiche sia implicato nell'articolo 11 concetto dell'onorevole In-

de111, che 11 cento per cinque costituisca il massimo del capitale di af-
franeazione.
DOBELLI non consente che, per fare 11 bene delle Opere pie, si

debbano spogliare i privati del diritto al laudemfo.

LUCHINI O., relatore, avverte che non ð un diritto quesito quello
the dipende dal fatto eventuale dell'afhancazione.

(L'art. 78 à approvato).
PRESIDENTE apre la discussione sul seguente art. 79:

« Art. 79. Nelle provincie dove per leggi o consuetudini sussista

l'obbligo di rimborsare agli spedali la spesa dei rispettivi malati po-
veri, continuerà provvisoriamente tale obbbgo ma dovrareno appli-

c'Jrgi le storine de cui al capo Vil della presente legge per (deter-
minard lit pertinenza di un malato ad un Comune.

« Nel tre anrij (Iglia entrata in esecuzione della p-esente legge, il

Governo del Re presentc'à al Parlamento una relazione sul servizio

deglt spedali e sul'e spese di spe ità, e proporrà i provvedimenti

legislativi che crederà opportuni per la cessazione dell'obbligo di cui

sopra.
CARNAZZA-AMARI si dichiara favorevole id1a modificazione intro-

dotta dalla Commissione in questo articolo.

Cyripv y,lGNY propone si sopprima l'ultimo inctso dell'articolo

par non piegiudicare la soluzione tcla questione relativa al'a com-

eenza passiva delle spedeltà-
BOTTINI, anche a ror.e degli onorevoll ßorajuto, Carnazza Amart,

Di San Giuliano ed Arcoleo, 8 ol¿e 11 s guente emendamento al ca-

poverso dell'articolo 79.

« Nei tre anni dalla entrata in esecuzione dela presente legge, il
Governo del Re presenterà al Parlamento uná relazione sul servizio

degli Spedalf, sulla riforma edilizia e proporra nuovi accordi fra gli
Spedali e le Cliniche universitarie, infine proporrà i provvedimenti
legislativi, che crederà opportuni.
Dice che questo emendamento mira spe.ialtnente a far si che gli

ospedali sieno costretti a fornire alla cliniche gli ammalati che ad

esse occorrono, con che si avvantaggierebbero gli interessi della Onanza
e insiemo quelli delle amministrazioni osphaliere. Per raggiungere
questo scopo chiedo che gli ospedali dove hanno sede istituti clinici,
siano dichiarati di pubbitca utilità.
LUCIANI difendo le amministrazioni ospitaliere contro l'accusa che

si occupino più dell'economia dei loro bil9nci che delle cure da pre-
starsi agli ammalati, sostenendo che esse fanno anzi del loro meg!!0
per evitare attriti con la scuola; cita ad esempio l'amministrazione
dell'ospedale di Santa Maria Nuova di Firenze.

Parla poi del concorso dei comunt nelle spese di spedalità, doman-
dando chi provvederà alle spese medesime se i comuni saranno eso-
nerati: e domanda altresl come potranno sempre gli ospedali prov-
vedere i locah per le cliniche e fornirle di quanto sia loro necessario,
fino a quando non sia raggiunto l'ideale, che non pare prossimo,
dell'assistenza a domicilio, a cui contrastano ostacoli di varia natura

e non facill a sormontare.
ClifGi dà'alcune spiegazioni intorno all'andamento dell'amministra-

zione ospitaliera di Siena, e si augura che, per deflnire i problemi
di cui si tratta nell'articolo che si discute e cha accetta, intervenga
un accordo fra il ministro dell'interno e quello della pubblica istru-
stone.

Voci. Chiusura, chiusura (Rumori).
BCONOMO parla della diversità di trattamento che si farebbe agli

ammalati delfospedale e a quelli ricoverati nelle cliniche, invitando
11 Governo a ponderare bene la grave questione.
BOTTINI ENRICO parla per fatto personale e ritira 11 suo emen-

damento.

LUCHINI O
, relgtore, esam:na la soppressione delle parole « per

la cessazione dell'obbligo di cui sopra > proposta in quest'articolo
dell'onorevole Cambray-Digoy, dichiarando di accettarla.

CR!SPI, ministro dell'interno, consente.
(L'art 79 A approvato cosi modiflcato).
PRESIDENTE dà lettura del seguente art. 79 bis, modiflcato dalla

Commissione :

« Nelle città che sono sedi di Facoltà medico-chirurgiche, gli ospe-
dali saranno tenuti a fornire il locale, i malati ed i cadaveri occor-
renti por i diversi insegnamenti.
« Sarà dovuta egh ospedali un'indennità equivalente alla differenza

fra le spese che essi incontrerebbero senza il servizio clinico, e lo
maggiori spese cagionate da tale servizio.

« In caso di disaccordt, così chca l'estensione dell'obbligo di for-

nire i locali e I cadaveri come circa la indennità, decideranno tre
arbitri.

« Uno degli arbitri sarà nominato dal rappresentante l'Università o

istituto di studi superiori; l'altro sarà nominato dalPAmministrazione
dell'ompedale, ed il terzo dei due arbitri di comune accordo. Ove
l'accordo non avven,a, il presidente della Corte di appello, a richiesta
della parte più dibgente, nominerà 11 terzo arbitro.

« Gli arbitri decideranno come amichevoli compositori, e la loro
sentenza sarà inappeliabile ».

VASTARINI CRESI patia contro le disposizioni di questo articolo,
poichè crede che potrebbero mettere in pericolo il buon esito della
legge; c lo dimostra con Pipetesi della applicazione delle disposizioni
stesse all'istituto di maternità, all'Albergo del poveri e ad altri isti.

tuti di beneficenza in Napoli, le quali no snaturerebbero lo scopo.
Rileva inoltro i danni che ne verrebbero all'msegnamento libero

nell'ospedale degli Incurabili a Napoli.
Propone un'aggiunta che modifichi queste disposizioni in modo da

poter essere applicabili
BOSELLI., ministro dell'istruzione pubblica, ringrazia la Commig-
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sione di avere accolto quest'articolo, II.quale non può che soddisfars

le domande delle Facoltà mediche ; e crede che qua!che schiarintento
totrà anche assicurare Ponorevole Vastariai-Cregi.
L'articolo.non pone. cite un obbligo generale, che esiste già in certo

modo, e che non è lasciato all'arbitrio delle cliniche. Tra queste e le
ministrazioni ospitaliePO dOTPSDHO p3Ssare delle convenzioni spe-

1911 ben determinate. Dichiara in.fine di non esser menomamente nei

uoi intendimenti di turbare l'insegnamento libero nell' Ospedale den

gli incurabili.
VASTARINI CRESI crede the, per questa stessa dichiarazione, il

ministro non dovrebbe avere difficoltà ed accettare la sua proposta.

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione, prega l'on. Vastarint-

Cresi di non insistere.

VASTARINI-CRESI dichiara di mantenere la sua proposta firmata

anche dagli onorevoli Flaùti, Favoncelli, Florenzano, De Bernardis, Di
San Donato, Simeoni, Gaetani, Di Marzo, Visocchi.
Essa consiste nell'aggiungere dopo le parole: « Nelle città che sono

sedi di Facoltà medico-chirurgiche > le altre : dove manciti uno spe-

ciale ospedale clinico.
11UOl10MO consente nelle osservazioni fatto dall'on. Vastarini-Cresi.

La questione grave è questa: Se si voglia stabilire un unico insegna-
mento ufficiale in Italia, od ammettere la concorrenza dell' insegna-
mento libero. Se questa concorrenza si ammette non si deve cercar

di intraleiarla per ogni modo.
BACCELLI GUIDO avrebbe preferito di tacere ma essendosi la que-

stione un po' aruffata conviene schiartrla.

Le cliniche non possono Vivere che nei grandi ospedali; perciò
facendosi nella legge menzione deila necessità in cui sono gli ospe-
dali di accettare nel loro seno le cliniche si attua un felice connubio

della carità con la scienza.

È naturale che vi siano del conflitti fra gli amministratori degli
ospedali e le direzioni delle cliniche. Bisogna tener conto dei diversi

e molteplici interessi, ma quando le cl:niche pagheranno le maggiori
spese che la loro presenza cagiona, e ció secondo le consuetudini in-

Valse, tutti gl' interessi saranno salvaguardati.
Quanto poi al libero insegnamento, l'oratore ne 4 convinto parti-

giano, ma resterà negli ospedali sempre largo campo ai liberi inse-

gnanti. Na è esatto che i professori uffleiali possano monopalizzare i

casi più interessanti, come ebbe a dire l'on. Vastarint-Cresi , perchè
11 professore di cli:lica deve .curare, senza alcuna seella, tutti i casi

che si presentano.
Crede quindi clie la legge tolga tutte le dllicoltà, accopplando feli-

cynente la scienza e la carità. (Vive approvazioni).
SORRENTINO, riconosce che l'onorevole Baccelli è stato strenuo

propugnatore della libera docenza, ma non è men vero che l'articolo

così come è redatto uccide la libera docenza.

Infatti esso stabilisce una servitù in tutti gli spedali, che debbono

e sere a disposizione dell'insegnamento uffkiale. Ma l'ammissione

d-ll'iategnamento uñiciale basta a scacciare il libero docente.

Infine sarà impossibile evitare i conflitti fra i professori ufficiali e

le Amministrazioni e non bisogna dimenticare che i malati ripugriar.0
grandemente a servire di oggetto alle lezioni cliatche e peggio ancora

aWidea che i loro corpi debbono essere portati alla sala anatomica.
(È vero! è vero!)
Perciò non crede che la disposizione di cui si discute riunisca in

felice connub!o la scienza e la carità, e prega la Camera di non ap-

prova-e quella parte dell'articolo che ad essa si riferisce. (Be-
niss mo).
BACCELLI GUIDO risponde che se a Napoli i malati rifuggono dal

recarsi nelle cliniche, in Roma ciò è considerato come un. gran fa-

Vore, perchè esst vi sono curatt meglio dei principi (Verissimo !)
Quando è stato ministro egli ha accordato un milione per le clini-

che di Nap< li, ma prima che 11 professore Tommasi trasportasse la

clinica nell'ospedale di Gesù e Maria, forse che a Napoli non insegnava
bene 11 professore ufficiale promiscuamente con i liberi docentiî

Del resto i pii testatori non pensarono a professori ufflefali ed a
libert docenti, pensarono a far si che gli ammalati fossero ben curati

e nessuno potrà asserire che ciò non si faccia nelle cliniche uf•
filali.

Ad ogni modo deve finire questo attrito fra angúntstratori e pro-
fessori e benedità la legge che lo farà terminare (Benissimot-Ap.
provazione).
LUCIIfNI 0., relatore. La Commissione ha accettato su questo ris

guardo la disposizione ministeriale come una proposta transitoria,
giacchè è fatto precetto nella legge stessa, che entro tre anni sipre-
senti un disegno di legge, che regoli definitivamente questo impor-
tantissimo argomento.
VASTARINI CRESI, mantiene il suo emendament0, giacchè non è

rimasto convinto dalle ragioni deL'onorevole Baccelli. Comprende che
in certi ospedali la necessità dell'insegnamento infligga delle note agli
ammalati, ma non si deve ammettere che ciò avvenga negli ospedali
fondati dalla carità privata.
LUCIIINI 0., relatore, a nome anche del Governo, la Commissione

non avrebbe difficoltà a dichiarare che la disposizione che si discute
sarà in vigore per tPO SOÏI 8001.

Voci. Chiusura! chiusura!
PRESIDENTE mette ai voti la chiusura.
(È approvata).
VASTARINI-CRESI dopo le dichiarazioni del miaistro ritira il suo

emendamento.
PRESIDENTE mette ai voti l'art. 79 bis.
(È approvato).
PRESIDENTE legge l'art. 79 ter,
« Art. 79 ter

.
Entro il termine di cui all'art. 79 il Governo del

Re proporrà al Pailamento gli opportuni provvedimenti circa i ratizzi
che furono imposti alle Opere pie delle provincie meridionali per
sussidi agli stabilimenti d'interesse provinciale, circondariale e con-

sortile, o par provvedere alle pensioni degl'impiegati dei cessati Con•
sigli degli ospizi s.
FALCONI ritira l'aggiunta proposta su quest'articolo.
(E' approvato l'art. 79 ter).
PRESIDENTE legge l'art. 80:
« Con l'anno 1893 cesseranno in Sicilia gli elLtti del decreto dit-

tatoriato del 9 giugno 1860 e della legge del 2 aprile 1865, n. 2226,
in quanto concerna'no i lasciti esclusivamente destinati alla pubblica
beneficenza.

« Il tesoro dello Stato conserva integro il diritto di ricuperare il
suo credito arretrato, dipendente dalle somme anticipate sino al 31 di-
cembre 1893, verso tutti indistintamente gl'istituti pii che in virtù
del suenunciato decreto e della legge deÍ 2 aprile 1875, n. 2226,
sono tenuti all'obbligo del versamento ».

Le disposizioni contenute nella.prima parte del presente articolo

non avranno effetto per quegli istituti i quali entro il 1893 non ab-

b:ano soddisfatto il debito arretrato a cui si riferisce il comma pre-

cedente.

« Per detti istituti il termine dello svincolo decorrerà dall'anno in

cui avranno estinto il loro deb:to.

« Sono condonati i crediti del tesoro dipendenti da interessi sulle
somme anticipate o da anticip:ite in favore dei danneggiati dalle
truppe borboniche in Sicilia nel 1860, non che gli altri crediti dipen•
denti da spese di amministrazione sostenute o da sostenere per la
relativa azienda; restando derogato per tal parte a ciò che dispond
l'anzidetta legge del 2 aprile 1865 v.

(È approvato).
PRESIDENTE dà lettura del seguente artÍcolo 81:
« Art. 81. I buoni a favore del danneggiati di cui è parola nel

R. decreto del 21 agosto 1862, n, 853, saranno. ammortizzati in 90

anni, in parti eguali, a cominciare dal 1895; con acquisti al corso,
se al disotto della pari, o mediante estrazione a sorte.

« Ai buoni medesimi sono estese le disposizioni della legge del'8
marzo 1874, n. 1834, .per la conversione dei debiti pubblici _redimi-
bli dello Stato;purchè però lo importo della rendita 5 per centoda

darsi in cambio non superi il 90 per cento di quella dei buoni da
ritirarsi »,
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(È approvato),
CAMBRAY DIGNY ricarda le proposte aggluntive da lui fatte dopo

l'art. 46 e che rimasero sospese. Spera che la Commissione vorrà ac-

cettarle, e che la Camera le approverà.
LUCHINI O, relatore, dichiara che non può accettare i due arti-

coli aigtuntivi dall'onor. Cambray Digny. Raccomanda al Governo di

studiare le questioni alle qualf le proposte dell'onor. Cambray Digny
si riferiscono, e di regolarle nel dfsegno di legge che ieri il presidente
del Consiglio ha promesso di presentare.
CAMBRAY DIGNY convinto che sarebbe inutile insistere, rittra le

sue proposte.
,LUCHINt 0., relatore, dichiara che,della proposta dell'onor. Placen-

tlnt la Commissione ha tenuto conto, nel suo penultimo articolo.

MAGNATI svolge 11 seguente articolo aggiuntivo :
< Alla fine di ciascun semestre sarà, a cura del Ministro dell'in-

te o, distribuito al membri del Parlamento un elenco delle ammini-

strazioni sc:olto e dello Opere di beneficenza trasformate.
< Tale elenco sarà preceduto da sommaria relazione ».

CRISPI, presidente del Consiglio, non ha difficoltà di accettare la

proposta dell'onor. Magoati purchè sia così modificata: « Ogni anno
il Ministro dell'interno presenterà al Senato ed alla Camera dei depu-
tati un elenco ecc. ».

(Approvasi la proposta dell'onor. Magnati cosi moifficata).
PRESIDENTE legge una proposta degh onorevcli Finocchiaro-Aprile,

Papa, Giampietro, MafD, Bonajuto, Mazzoleni, Di San Giuliano, L. Fer-
rari, Carnazza-Amari, Di Sant'Onofrio modificata dalla Commissione.

« Le disposizioni contenute nell'art, 49 della legge si applicheranno
a'le Opere pie e legati di beneficenza amministrati dal Demanio o dal
Fondo per 11 culto, come su3cessori delle soppresse corporazioni re-
ligiose, sia che queste fossero eredi di pii fondatori, ovvero saltanto
fldesommissarl flduciarl »

(E' approvata).
MAZZOLENI ritira la sua proposta, poichè la Commissione ne ha

enuto conto nell'articolo penultimo.
PRESIDENTE dichiara che questa discussione continuelà domani.

CRISPI, pres.dente del Consiglio, propone che subito dopo questa
legge su le isti uzioni di beneficenza, sia inscritto nell'ordine del giorno
it disegno di legge par proroga della facoltà di emissione dei biglietti
di Banca.

Comunicansi domande d'interrogazione.
PREŠlDENTE comunica questa domanda di interrogatione:
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del lavori

pubblici sul provtedimenti che latende a lottare, a riparare i danni

gravissimi prodotti nella provincia di Ca,ania dall'alluvione dell'8 cor-

rente.
« Nicolosi. »

FIN.tL1, ministro dei lavori pa3b'ici, risponde che ha ricevuto su

questo argomento un r pp ato da un impettore del Genio civile man-

dato sui luoghi,e che tetrà con:o delle proposte che gIt saranno 13tte
da quel funzior a i,.
PftESIDENTE legge questa interrogazione del deputato Maill:

« 11 sottoserito deside a ir,terrogare l'onorevo'e ministro di aglicol-

tura, industria e commercio per sapere quando sarà presentato il di-

seµo di legge riguardante gl'infortuni degli operat sul lavoro. »
MICBLI, ministro di agricoltura, industria e commercio, risponde

che presenterà il disegno di legge quando si riprenderanno i lavori

parlatentari, dopo le vacanze nataltzte.

PRESIDENTE tomurica questa interrogazione dell'onorevole Pe-

tronio:
« ll sottoscritto chiede interrogare l'onorevole ministro della guerra

sul motivi della disparità di trattamento sulle reti ferroviarle, tra le

famiglie degli ufficiali dell'esercito, e quelle degli ufficiali di marina e

di altri imptegati d-llo Stato, compresi quelli assimilati allo stesso

Ministe"o della guerra, Lei casi di trarlochi e cambiamenti di guarni-
g on 3. »

CRI3PI, president3 del Consiglio, ne informerk il suo collega.

LACAYA, aan:Stro delle pode a do telegrafi, iispeliderà all'inter-

pellanza dell'onorevole De Zer1¿l dopo che saranno svolte quelle pre•
sentate prima.
DE ZERBI consente.

La seduta termina alle 6,25.

TE I...EGR.AMMI

(AGENZIA STEPANI)

MASSAUA, 18. - L'esercito di Degiae Sejum e di Degiac Sebhat,
occupa fortemente l'Agamè e l'IIaiamat. Ras Mangasetà e Ras Alula
cercarono col mezzo del clero di aprire trattative di pace, che fallfrono.
Si prevede che avrà luogo una nuova battaglia.
Il maggiore D1 Maio, con tutte le nostre bande assoldate, occupa

l' Entisciò ed esercita una forte inGuenza.
Si dice che l'imperatore Menelik. con numeroso esercito, si sia

posto in marcia.

Egli sarebbe giunto nell' Egetù, ossia a Nord-Est di Magdala.
II New York Herlad dice che un dispaccio da Pietroburgo annuncia

avere la Russia rotto ogni relazione diplomatica col Brasile.
Il ministro brasiliano a Pietroburgo fu informato che 10 czar non

riconoscerà mai il governo presente del Brasile.

VIENNA, 18. - I funerali del cardinale Ganglbauer arcivescovo di
Vienna, ebbero luogo nel pomeriggio d'oggi alla presenza dell' Impe-
ratore, degli arciduchi, degli allt dignitari di Corte, dei ministri, dei
diplomatici, dei pres denti del parlamento del Borgomastro, ecc.
Tutti i vescovi austriaci vi assistevano.
Il Nunzio pontificio, mons. Galimberti, diede la benedizione alla

sa'ma nel palazzo e nella Cattedra e di Santo Stefano.
Una grande folla ha assistito ai funerall.

LISBONA, 19. - Si crede che l'imparatore Don Pedro, che sta

abbastanza bene, non lascierà Lisboaa, prima delle feste di Natale. Egif
si recherà a Cannel, soggiorno consigliatogli dal dott. Fotta-Majo,
mentre la contessa e il conto d' Eu si staþilirebbero a Nltza.

ATENE, 18. - 11 governo non rispose all'interpellanza presentata
11 16 corr. alla Camera, da Delyanni, sugli affari di Candia.
Tale interpellanza perdette ogni importanza malgrado gli sforzi del-

l'Oppos:zione.
Si crede, però, che la questione sarà ripresa sotto una nuova

forma.

VIENNA, 18. - Tutti i giornah del mattino, compresi i principall
giornali dell Opposizione, si dicono soddisfatti delle dichiarazioni fatto
nella seduta de!Ia Camera di ieri dal conte Taaffe, che cioè la Costi-
tuzione deve rimanere inalterata.

MONACO DI BAVIER\, 18 - Lo sto ico Giesebrecht è morto.

WASHINGTON, 18. - II Presidente Harrison inviò al Senato il

nuovo trattato di estraditiona con l'Inghilterra, negoziato da Paunce-
fote e Blaine. -

Il trattuto aumen'a il nuarra dei delitti pel quali sarà accordata
l'estrad zions, comprendendovi quell> di storno di fondi.

NEW-YORK, 18. -- Un movimento rivoluzionario è scoppiato nel
Guatema'a.
Il generale Barrunda la dirige.
PENANG, 18. - Proveniente da Hang-Kong, prosegul ferî per

Bombay il piroscafo Bisogno, della Navigazione generale italiana.

BARCELLONA, 18. - Diretto a Genova, giunse ieri il piroscafo
Orione, della Navigaz'one genera'e ital ana, proveniante dal Plata. *

SAN VINCENZO, 18 - Il piroscafo Piemontese, della Societh La-

Varello, prosegue per Genova.
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